
GARANTE  DETENUTI  BOLOGNA.  Adesione  all'iniziativa  della
conferenza  nazionale  dei  garanti  territoriali  del  30  luglio  per
sensibilizzare  l'opinione  pubblica  circa  la  grave  condizione  delle
carceri.

Si  rappresenta  l'adesione  all'iniziativa  della  conferenza  nazionale  dei  garanti
territoriali del 30 luglio per mantenere alta l'attenzione circa lo stato di progressivo
deterioramento delle carceri, riguardante tanto le condizioni detentive a cui sono
sottoposte le persone private della libertà personale quanto le condizioni di lavoro
degli operatori.
A un mese dall'appello del Presidente della Repubblica per il necessario e urgente
miglioramento della grave situazione all'interno degli istituti penitenziari, continua
a consolidarsi la condizione di sovraffollamento.
Presso  la  Casa  Circondariale  di  Bologna,  a  fronte  di  una  attuale  capienza
regolamentare di 457, risultano ristrette circa 750 persone.
Lo  spazio  minimo  a  disposizione  delle  persone  detenute  va  sempre  più
assottigliandosi,  risultando  (assai)  prossima  la  piena  configurazione  di  una
flagrante violazione dell'art. 3 della Convenzione europea per la salvaguardia dei
diritti  dell'uomo  che  sancisce  il  divieto  di  pene  e  di  trattamenti  disumani  o
degradanti. 
In  questo  contesto  il  forte  auspicio  è  che  a  livello  nazionale  -  quanto  prima  -
possano  essere  praticate  soluzioni  che  concretamente  vadano  a  incidere  sulla
riduzione dei numeri.
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